Art. 570 c.p.

In tema di violazione degli obblighi di assistenza familiare, l’art. 570 c.p. prevede due diverse ipotesi criminose: la prima (comma1) relativa alla violazione degli obblighi di assistenza morale, la seconda (comma2) relativa alla mancata assistenza materiale. Ciò posto, l’unico comportamento penalmente rilevante del coniuge obbligato al versamento di un assegno di mantenimento, in favore dell’altro coniuge da cui sia separato o dei figli minori od inabili a questa affidati, si realizza allorquando l’omissione totale o parziale del versamento faccia mancare i mezzi di sussistenza ai beneficiari dell’assegno. Cass. penale, sez VI, 8 ottobre 2010, n.36190.

In tema di violazione degli obblighi di assistenza familiare ex art. 570 c.p., l’elemento soggettivo è costituito dal dolo generico. Tuttavia, non può darsi ingresso a presunzioni o a formule ispirate assertivamente al canone del dolus in re ipsa, che non hanno fondamento nell’ordinamento positivo. La coscienza e volontà attengono comunque all’azione, considerata nel momento della sua attuazione, ed esprimono il “coefficiente di umanità”, che consente di considerare la condotta, in tutte le sue componenti (oggettiva e soggettiva), come propria del soggetto. In tema di violazione degli obblighi di assistenza familiare ex art. 570 c.p., un grave disturbo della personalità, nella specie paranoide, può incidere sulla normalità del processo rappresentativo e volitivo del soggetto, sì da escludere la sussistenza del reato. Cass. penale, sez. VI, 23 settembre 2010, n.34333

